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Sait, 60 lavoratori verso il licenziamento
I sindacati: «Abbiamo ricevuto solo diktat»
Trattativeagli sgoccioli, ieri nuovoscioperodeidipendenti. L’azienda:«Èmancata lavolontàdi confrontarsi»

TRENTO Nea nch e il Se r vi zio la -
voro della Provincia di Trento è
riuscito a mediare tra azienda e
s i n d a c a t i . T r a d u e g i o r n i s i
chiuderà la procedura di mobi-
lità avviata da Sait a metà giu-
gno, ma in 75 giorni non è stato
r a g gi un to a l cu n ac c o rd o . Se
nelle prossime 48 ore la situa-
zione dovesse rimanere immu-
tata (tut to fa p ensare a q uesto
sc en a r io ) , a p a r ti r e d a l un e d ì
l’azienda avrà 120 giorni per co-
mu n i ca r e i l i ce n zi a m e n ti . A d
oggi sono una sessantina i lavo-
rator i des tin ati a r ima nere d i-
so c c up a t i . N e l l e u l t i me se t t i-
mane su 75 solo 14 dipendenti
(forse saranno 15) hanno accet-
tato di passare alle dipendenze
della cooperativa Movitrento, a
cui Sait ha deciso di esternaliz-
zare l’attività del magazzino.

I e r i i m a g az z i n i e r i h a n n o
s c i o p e r a to n u o v a m e n t e p e r
manifestare il proprio dissenso
nei confronti di un’operazion e
bollata come «missione rispar-
mio»: «N on si capis ce il moti-
vo, perché con più di due milio-
ni di utile non è credibile. Stan-
no risparmiando su di noi», co-
sì aveva sintetizzato il pensiero
dei colleghi uno dei lavor atori
che aveva ade rito a lla protesta
di metà giugno. Sait — ossia il
conso rzio d ell e coope r ati ve di

consumo trentine che organiz-
za le s tr ut t ure p er l a dis tr ib u-
zione dei prodotti e che g esti-
sce i servizi per le Famiglie coo-
pe r a t ive — h a i n vece s e mp r e
sostenuto che l’affi damento in
appalto del servizio del magaz-
zino è finalizzato a risolvere un
«problema di tipo organizzati-
vo». Per fare solo un esempio:
M o v i t r e n t o i m p i e g a g i à 1 5 0
per sone n ell o stess o mag azz i -
n o , m a q u es t i l a vo r a t o r i n o n
p o s s o n o op e r a re n eg l i st e s s i
am bi ti d eg li a dd et ti d i S ai t, i l
che non permette all’azienda di
organizzare il lavoro in maniera
flessibile. C’è anche da dire che
quattro anni fa Sait — che stan-
do all’ultimo bilancio conta 29
milioni di indebitamento, con-
tro i 66 milioni a carico nel 2014
— aveva già attuato una prima e
p e s a n te r i o r g a n i z z a z i o n e d e l
magazzino, licenziando 80 per-
sone per esubero.

In questa nuova e delicata fa-
se «non avremmo voluto licen-
ziare nessuno, ma a pochi gior-
ni dal termine della procedura
di mobilità, a parte 14 o forse 15
pe rs on e, l a m a gg io r p ar te de i
dipen denti non ha ader i to, né
i n d i v i d u a l m e n t e n é d a n d o
mandato ai sindacati», spiega il
direttore gen erale di Sait L uca
P i c c i a r e l l i . I m a g a z z i n i e r i

avrebbero dovuto cedere il loro
contratto a Movitrento (coope-
rativa controllata dalla Federa-
zione e in Trentino da oltre 35
an n i) , ma si n d a ll a p r i ma co -
m u n i c a z i o n e d a p a r t e d e l -
l’az i e n d a , q ui n di d a l l o sc or s o
dice m bre, si s ono se mpre op -
posti a qu e sta soluzion e . Poi a
me tà g iu gn o Sa it h a ap er to la
p ro c e d u r a d i m o b i l i t à : i 3 0
giorni p revisti per la consult a-
zione sindacale sono passati ed
ora, venerdì in particolare, ter-

mineranno anche i 45 giorni di
mediazione del Servizio lavoro.
«Abbiamo sempre proposto di
aprire un tavolo anche con Mo-
vi tr en to m a s ia d a p a rte d e ll a
stessa cooperativa che da parte
di Sait c ’è stata una totale chiu-
su r a — d ic e Vas s i l i o s B a ss i o s
de l la Ui l tu c s, ch e s e gu e la v i -
cenda insieme ai colleghi di Fil-
c a m s C g i l e F i s a s c a t U i l —
Avremmo voluto discutere sul-
le even tu a li nu ove co n di zi o ni
di l a vor o o su g l i in c e n t i v i a l -

Risparmio idrico e spazi ipogei:
Cantina Bolzano e i suoi 220 soci
si aggiudicano il certificato green

BO LZA NO O g g i i ni z i a l a ve n-
demmia per i 220 soci conferi-
tori di Cantina Bolzano: si par-
te dal Sauvignon, alle quote più
basse, mentre l’uva a bacca ros-
sa dov rà as pe t ta re fi no a se t -
tembre inoltrato. Una ra ccolta
che, nell’avveniristica sede del
q u a r t i e r e b o l z a n i n o d i S a n
Maurizio, parte sotto i migliori
auspici e con una nuova consa-
pevolezza «verde» sancita, ieri
mattina, dal conferimento del
prestigioso certificato di soste-
nibilit à rila sciato per la pri ma
volta nel comparto vino altoa-
tesino da Ökoinstitut Südtirol.

Si tratta di un nuovo succes-
s o i n ca m p o a mb i e n t al e p er
quella che è stata la prima can-
t i n a i t a l i a n a a r i c e ve r e , n e l
2019, il marchio di qualità «Ca-
saClima Wine®» grazie all’edi-
ficio dalla logistica sofisticata.
L’impegno quotidiano in dire-
zione della sostenibilità è pro-
seguito con costanza fino al re-
port che, ieri, ha sancito un’ec-
cel le n za tes ti mo n i a ta da i n u -
m e r i : s u t u t t i , q u e l l o d e l l e

e missioni di gas serra diminui-
te del 14% negli ultimi tre anni.
«Ma non ci fermiamo: ora pun-
t i a m o al l ’ i m p i e g o di en e r g i a
solare — anticipa il presidente
di Cantina Bolzano, Michl Bra-
dlwarter — Fino ad ora non era
stato possibile installare i pan-
nelli perché la zona è delicata:
l’area è sotto tutela paesaggisti-
ca e, con l’aeroporto vicino, sia-
mo in attesa del parere positivo
dell’Enac. Ma c’è già un investi-
me n to d i ci rc a 5 0 0 .0 0 0 e u ro :
sul lato nord, nel punto più al-
to dell’impianto, sono previsti
1.800 metri quadrati di superfi-
cie fotovoltaica che dovrebbero
generare 300.000 chilowattora
di elettricità, un quarto dell’at-
tuale consumo».

I l r a p p o r to d i s os te n i b il i t à
s t i l a to da Öko i n s t i t u t el e n c a
più di 50 misure per un minore
im pa tto am bi en ta le : da ll ’ott i-
mizzaz ione del consumo idri-
co utilizz ando l’acqua piovana
fino al le colo n nin e d i ricar i ca
per le au to ib rid e o el ett ric he
di d ip en de nt i e cl ie nt i. M a la
coo pe ra ti va vi t i v in ico la va nt a
ha a d otta to an che a lt re pr at i-
che. Nella produzione il calore
è garantito dal pellet. Il raffred-
da m en to, i nvece, è d i or ig in e
na tu ra l e: la ca nt in a, s otter r a-
nea e scavata nella roccia, non
n e c e s s i t a d i i mp i a n ti di ra f -
freddamento e riscaldamento.
La Co2 prodotta dalla fermen-
ta z i o ne d e l vi n o ver r à pr es to
raccolta da due nuovi macchi-

n a r i p e r e s s e r e u t il i z z a t a n e l
corso dell’anno nei processi di
p r o d u z i o n e . I l c o n s u m o d i
elettricità, poi, è già ridotto a l
m i n i m o pe rc h é n e i pa s s a g g i
t r a un a f a s e d i l a vo r a z i o n e e
l’altra viene sfruttata la forza di
gravità che consente di rinun-
cia re al l’ uti li z zo de lle pomp e.
«Il dato più eclatante riguarda
le emissioni: 0,76 chilogrammi
di anidride carbonica per litro
d i v i n o p r o d o t t o — s p i e g a
Sonja Ab rate, v icediret trice di
Ökoinstitut Südtirol — Una ci-
fra ben al di sotto della media e
un ottimo risultato dovuto so-
pr at tu t to al fa tto che Ca nt in a
Bolzano utilizza energia rinno-
vabile».

Naturalmente c’è margine di

mig lior ame nto e l’aspetto pi ù
sensibile è quello della fase di
produzione e imbottigliamen-
to. «Circa due terzi delle botti-
glie sono già oggi in vetro rici-
clato, ma il loro peso, così co-
me il packaging e il trasporto,
incide ancora molto — prose-
gue — Abbiamo formulato as-
si em e al g ru pp o di l avoro in -
terno, al consiglio di ammini-
strazione e ai dipendenti misu-
re su cui nei prossimi tre anni
si potrà lavorare: ridurre il peso
delle bottiglie del 10-15% si tra-
durrebbe in una riduzione del-
le emi ssi on i f ino a l 2 0% » . Sul
trasporto, invece, è già stato ri-
chiesto da parte della coopera-
ti va l’ u ti l i zzo d i m ez z i cl i ma -
neutrali, elettrici o alimentati a
biodisel. «Ci aspettiamo gran-
di risultati dalle prossime rile-
vazioni e, sull’esempio vir tuo-
s o di C a n ti n a B o lz a no , a l t re
cantine in Alto Adige si stanno
mu oven d o in q ue s ta d i re zi o -
ne», conclude Sonja Abrate.

E. M.
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«Ferrovia Rovereto-Riva, progetto datato»
L’Osservatoriomobilità sostenibile propone ipotesi alternative. «Basta proclami elettorali»
TRENTO Il giorno dopo la bene-
dizione del progetto della fer-
rov ia Rovere to -R i va da p ar te
d e l v i c e m i n i st ro a l l e I nf ra -
st r u t tu r e M o re l li , a n c h e « s e
sarà il nuovo gover no a de ci-
de re» , l’ Os s e r vator io p rov i n -
ciale sulla mobilità sostenibile
parla di «studi ed idee datati».
E s i dice g ià pro n ta a forn ire
un piano alternativo.

Com’è em e rso n ell a confe-
re n z a st a m p a di l u n e d ì , a l l a
p re s e n z a de l v i cem i ni s t r o e
del presidente della Provincia
M a u r i z i o F ug a t t i in s i e m e al
dirigente provinciale Andreat-

ta, l’investimento per la realiz-
zazione dell’opera ammonta a
230 m il ion i (i 4 00 mi li oni d i
cui si era parlato a febbraio si
riferivano a l coll egamen to fi-
no a Tione di Trento). La quo-
ta salirebbe a 317 milioni con i
costi di manutenzione previsti
nell’arco di dieci anni. Mentre
i benefici economici, secondo
l’anal is i co s ti -b ene fi ci di R fi,
ne ll o s tes so pe ri od o , si atte -
sterebbe ro a 450 mili oni. Se-
condo lo studio di fattibilità di
Rf i l ’ope r a ( 20 c h i lo m e t r i di
bin ari) si pu ò f are, ma or a si
t r a t t a s u l f i na n z ia m e nt o : l a

d ell’Osservatorio, che rappre-
senta le associazioni ambien-
taliste — Se si vuole veramen-
te realizzare questo importan-
te co ll e ga m en t o , p e r p r i m a
cosa si trovino le risorse finan-
zia ri e per la ci rcon valla zi one
di Rovereto (in galleria) e per
i l c o l l e g a m en to fe r r ov i a r i o
con il lago di Garda». E poi ag-
giunge: «Per un approccio se-
rio occorrerà elab orare il d o-
cumento di fattibilità delle al-
ternati ve pro g ettu ali» , facen -
do riferimento alle tre ipotesi
elaborate dal Comitato mobi-
li t à s os teni bi le Tre nti no , a n-Busa L’area del Garda trentino

l’es odo, ma nu lla , ab bia mo ri-
cevuto sol o di kta t. Ora ris chi a
di di ven t ar e u n ca pi to l o n e ro
de ll a s to r ia d el l a Co op e ra z i o -
ne».

Sait ha garantito la conserva-
zione del contr atto at tual e del
co mm e r c i o e l ’er o g a z io n e d i
due annuali tà d ella parte fi s sa
del contratto integrativo ( 3.000
e u r o ) . E a ve v a a p e rto ad u n a
clausola sociale per garantire la
continuità occupazionale, «ma
al tavolo è mancata la volontà di
confrontarsi», ribatte Picciarel-
li . Sin da cat i e l avorato ri g ua r-
da no pe rò a ll e co n di zi on i d e i
di p e n d e nt i di M ov i t re n to g i à
impiegati ne l magazzino: «Ac-
cumulano ore, entrano ma non
sanno quando escono: arrivano
fino a 14 ore, non hanno pause
pra nzo e n on han no un po sto
ad i bi to al la men sa , m an g ia no
sui tavoli del magazzino», ave-
vano raccontato nello sciopero
di metà giugno quei lavoratori,
al c un i de i qu a li p ro ss i m i a l l a
pen sion e o co n un mu tuo ap -
pena aperto, che da lunedì, sal-
vo colpi di scena, saranno in at-
te s a d e l l a le tte ra di li ce n z i a -
mento. Se necessario, fanno sa-
pere le sigle sindacali, saranno
intraprese azioni legali.
Tommaso Di Giannantonio
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che sulla ferrovia Rovereto-Ri-
va . « L a p o l i ti c a è a ss e n te su
questi temi, continuano a pro-
porre studi e i dee datati , ch e
irritano chi se n’è occupato da
mo l to te m po e s op r a t tu t to i
cittadini che continuano a su-
bire gli effetti (code, esternali-
tà negat ive) d i questa riparti-
z i o n e m o da l e t ut t a a fa vo r e
della gomma privata. Nei con-
sigli comunali di Rovereto, Ar-
co, Riva del Garda, Mori, Dro e
Drena recentemente sono sta-
t e a p p r o v a te a l l ’ u n a n i m i t à
mo z io n i ch e so ll e ci t ato P ro-
vin ci a e mi ni ster i a da re una
soluzione. Si è stufi di annun-
ci e proclami in tempi di ele-
zioni».

T. D. G.
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Provi nc ia vorre bb e ch e fos s e
inserita nel documento strate-
gico tra Stato e Rfi, ma spette-
rà al nuovo governo decidere.

Si mos tra cr itico pe rò l’Os-
s e r v a t o r i o p rov in c ia l e s u l la
mobi lit à sos tenibi le: « Alc uni
mesi fa fu presentato un docu-
men to di s tud io d i fa tt ibi li tà
che faceva riferimento alla li-
nea azzurra di Metroland e al
concor so di ide e c he fu fat to
al c un i an ni fa. C irca 400 .0 00
euro sprecati per non produr-
r e n u l l a . A d e s s o b a s t a c o n
qu e s te fa n f a r on a te — sc r i ve
Ez io Vi gl ie tt i, v ic e pr es id en te
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